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La seduta comincia alle 16,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dal rappresentanti della Coldi-
retti, della Confagricoltura e della 
Confcoltivatori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to un 
resoconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta
bili to che la pubbl ic i tà della seduta è 
ass icurata anche median te r ipresa audio
visiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

L ordine del giorno reca l 'audizione 
dei rappresen tan t i della Coldirett i , del la 
Confagricoltura e della Conf colt ivatori , 
che r ingrazio per aver accolto il nos t ro 
invito. 

La Commissione b icamera le per il 
controllo sull 'a t t ivi tà degli enti gestori di 
forme obbligatorie di previdenza ed assi
stenza sociale è composta da nove depu
tat i e nove senatori , r appresen tan t i di 
tut t i i gruppi politici. Essa è s ta ta isti
tui ta di recente, con la legge n. 88 del 
1989, che le ha affidato anche il compi to 
di sper imentare una forma di control lo 
diversa dai modelli classici del l 'ordina
mento i tal iano. Si t r a t t a di un control lo 
che si r ich iama a forme esistenti presso 
al tr i paesi , in par t icolare quelli anglosas
soni, dove costituisce una pa r t e qualifi
cante del l 'a t t ivi tà pa r l amen ta re : bas t i ri
cordare il controllo effettuato dalle Ca
mere negli Sta t i Uniti e in Gran Breta
gna. Na tu ra lmente , quando si sper imenta 

u n a nuova a t t iv i tà , si comincia sempre 
« in sal i ta ». Te rmina t a la fase di « rodag
gio » con gli incontr i odierni , incontre
r e m o il nuovo pres idente ed il d i re t tore 
generale del l ' INPS, per pun tua l izzare i 
p roblemi emergent i ; dal pross imo mese, 
incont reremo i r appresen tan t i dei diversi 
ent i operant i nel set tore . Mentre all ' inizio 
sembrava che il loro n u m e r o fosse di 35-
40, finora ne a b b i a m o già censiti 56. La 
quindic ina di is t i tut i di cui non e r avamo 
a conoscenza, comunque , è cost i tu i ta da 
piccole casse, in ogni caso competent i su 
forme obbl igator ie di previdenza previste 
in base alla legge. Redigeremo relazioni 
sul funzionamento di ogni singolo ente . 
Tut tavia , p r i m a di iniziare questo lavoro, 
r i t en iamo impor t an t e affrontare le que
stioni pr incipal i . 

Sono quest i i motivi per i qual i l a 
Commissione desidera ascol tare dai r ap 
presentant i della Coldiret t i , della Confa
gricol tura e della Confcoltivatori un giu
dizio sulla legge n. 88 del 1989 e sui 
p r imi mesi della sua appl icazione, con 
par t icolare r iguardo a l l ' a t t iv i tà del l ' INPS 
e dell 'INAIL; ascol teremo, inoltre , con at
tenzione, le osservazioni che r i te r re te di 
formulare in ord ine alle p rob lemat iche 
che il mondo della produzione agricola 
pone al s i s tema pensionist ico del nos t ro 
paese . 

PIETRO GNISCI, Segretario centrale della 
Coldiretti. Signor pres idente , la legge 
n. 88 del 9 m a r z o 1989 allo s ta to a t tua le 
non ha ancora avuto p ra t i ca a t tuaz ione 
nella pa r t e re la t iva al comi ta to a m m i n i 
s t ra tore che sovr intende al la gestione dei 
cont r ibut i e delle prestazioni previden
ziali dei col t ivatori d i re t t i (mezzadri e 
coloni) e in quel la re la t iva ai comita t i 
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regionali , che ancora non sono stat i costi
tui t i , e a quelli provincial i , che vanno 
fat icosamente cost i tuendosi . 

Ciò premesso , bisogna sot tol ineare 
come a tut t 'oggi alla sudde t ta gestione, 
essendo ancora pr iva del suo organo am
minis t ra tore , sovrintende, in reg ime di 
prorogatio, il comi ta to di vigilanza della 
vecchia gestione agricola CD-CM (coltiva
tori diretti-coloni mezzadri) che, nel 
p r imo anno di vigore della legge in argo
mento , ha dovuto l imi tare la p ropr ia at t i 
vità alla decisione sui ricorsi presenta t i 
vigente la legislazione precedente e all 'e
same dei provvediment i connotat i dal l 'ur
genza, quali ad esempio le sospensioni 
dell 'esecutività delle decisioni dei comi
tati periferici ado t t a t e in ossequio al l 'ar t i 
colo 46 della legge n. 88. 

Proprio perché l 'art icolo 30 della 
stessa legge d e m a n d a al comi ta to a m m i 
nis t ra tore della gestione compi t i precisi , 
il comi ta to di vigilanza di cui sopra, 
ch i ama to a espr imere un pare re sul bi
lancio previdenziale della gestione» dopo 
aver manifestato forti dubbi in ord ine al
l 'esercizio di u n a funzione r iconosciuta al 
comi ta to amnin i s t ra to re (non ancora no
minato) , non ha po tu to che espr imersi 
negat ivamente sullo stesso. Tale at teggia
men to sfavorevole t rova la sua giustifica
zione nella m a n c a t a a t tuaz ione del l 'ar t i 
colo 37 della legge n . 88, pe r il qua le 
l 'onere delle pensioni l iquidate nella ge
stione per i CD-CM con decorrenza ante
r iore al 1° gennaio 1989 e delle pensioni 
di reversibil i tà dal le stesse der ivant i , non
ché delle relat ive spese di ammin i s t r a 
zione, è posto a carico della gestione de
gli interventi assistenziali e di sostegno 
delle gestioni previdenzial i . 

Tale in terpretazione, sulla base della 
quale , r ipeto, il comi ta to di vigilanza si è 
espresso sfavorevolmente, t rova il suo 
suppor to nella relazione che accompagna 
il disegno di legge finanziaria, laddove, a 
pagina 32, è espressamente de t to che 
« con l 'articolo 37 della p rede t ta legge, è 
s ta ta is t i tui ta un ' appos i t a gestione pe r gli 
interventi assistenziali e di sostegno, il 
cui onere è g radua lmen te assun to a ca
rico del bi lancio dello S ta to ». Nel novero 

degli oneri posti a car ico di tale gestione 
r i en t rano , t ra gli a l t r i , le pensioni liqui
da te dal la gestione colt ivatori d i re t t i , co
loni, mezzadr i , an te r io rmente al 1° gen
naio 1989. 

È da tenere presente , d 'a l t ra pa r t e , 
che il bi lancio della gestione assistenziale 
è unico e che per c iascuna forma di in
tervento viene evidenziato l ' appor to dello 
S ta to (punto 7 del l 'ar t icolo 37 della legge 
n. 88). 

Ora, t an to di fronte al con tenuto della 
relazione a l legata al disegno di legge fi
nanziar ia , q u a n t o di fronte al ch ia ro di
sposto di cui al p u n t o 7 del l 'ar t icolo 37, 
non si comprende il mot ivo per cui l 'Isti
tu to nazionale della previdenza sociale si 
ost ini a redigere bilanci da cui r isul ta 
ancora a car ico della gestione il deficit di 
esercizio che in rea l tà non esiste ove si 
consider ino le sole nuove pensioni ero
gate . 

Impos ta re così il b i lancio significa 
met te re il comi ta to ammin i s t r a to re , 
q u a n d o sarà nomina to , nel l ' impossibi l i tà 
di quant i f icare il con t r ibu to a carico 
della categoria , necessar io ad ass icurare 
l 'equil ibrio della gest ione (articolo 30, let
tera d) della legge n. 88). 

D'a l t ra pa r t e , a tale compi to il de t to 
comi ta to po t r à da re compiu t a a t tuaz ione 
solo q u a n d o sa rà a n d a t a in por to la pro
pos ta di legge di r i forma dei t r a t t amen t i 
pensionistici dei lavorator i au tonomi agri
coli, a t t ua lmen te a l l ' esame della Camera . 

Per q u a n t o concerne l 'INAIL, l ' Is t i tuto 
si s ta muovendo , nel l 'appl icazione della 
legge n. 88 del 1989, avendo già delibe
ra to i regolament i di ammin i s t r az ione e 
contabi l i tà ed app rova to il p r o g r a m m a di 
informatizzazione, m a essendo t rascorso 
poco t empo è ancora pres to per verifi
carne i r i su l ta t i . 

Per q u a n t o r igua rda l 'operat ivi tà della 
legge n. 88, sulla qua le codesta Commis
sione è ch i ama ta a vigilare, vi sono al
cune riserve da fare. 

In p r i m o luogo, la legge è caren te in 
ma te r i a di r i s a n a m e n t o della gestione 
agricola, in q u a n t o nul la si prevede al 
r iguardo . D'al t ro can to , è no to che il bi
lancio prevent ivo di esercizio „ del la ge-
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stione presenta , per l 'anno 1990, un defi
cit di ol tre 1.885 mil iardi (costi 2.725 mi
liardi, provent i 840 mil iardi) . Vi è poi da 
rilevare che tale gestione è gravata , ol t re 
che dal notevole onere per le prestazioni , 
da un debi to per interessi sulle ant ic ipa
zioni della gestione indust r ia di ben 682 
mil iardi calcolati , t ra l 'al tro, con il si
s tema del l 'anatocismo. 

Il notevole onere per prestazioni istitu
zionali di cui si è fatto cenno è dovuto in 
gran par te al numero delle rendi te 
(356.144 al 31 d icembre .1989) accumula
tesi nel corso degli anni passa t i . 

Per quan to r iguarda gli au tonomi agri
coli, tale onere grava esclusivamente sulle 
uni tà at t ive iscritte negli elenchi che sono 
passate dai 3 milioni 600 mila del 1965 
(anno di en t ra ta in vigore del testo unico 
infortuni) agli a t tual i 1 mil ione 250 mi la . 

Proprio in considerazione di tale rile
vante diminuzione non si può cont inuare 
a gravare con la contr ibuzione esclusiva
mente sul numero r idot to di cont r ibuent i , 
come previsto dal disegno di legge 
n. 1293, recante delega al Governo per il 
nuovo testo unico infortuni, in discus
sione alla Commissione lavoro del Senato , 
por tando la quota capi tar ia a n n u a dal 1° 
gennaio 1990 a 820 mila lire per coloro 
che operano in zone di p i anura ed a 574 
mila lire per quelli che operano in zone 
montane o svantaggiate , oltre un au
mento della contr ibuzione per a l t ro già 
fissata al la legge finanziaria n. 67 del 
1988 per l 'anno 1990, r i spe t t ivamente in 
500 mila e 295 mila lire prò capite. 

La sola previsione, inoltre, di aumen t i 
contr ibutivi a carico della categoria, già 
al l imite della sopportabi l i tà , cont raddice 
l 'esigenza generalmente r iconosciuta non 
solo in Italia, m a nel mondo industr ial iz
zato, del sostegno a det ta previdenza me
diante s t rument i di sol idarietà generale , 
solidarietà che dovrebbe coinvolgere non 
solo il fabbisogno di esercizio corrente , 
m a altresì il debi to pa t r imonia le accumu
lato (oltre 10 mila mil iardi , come da con
suntivo 1988). 

Si tenga altresì presente il fatto che, 
in applicazione del pr incìpio de l l ' au toma

tici tà delle pres tazioni , beneficiano delle 
stesse anche coloro che espl icano un 'a t t i 
vità agricola ab i tua le ( lavoratori part-
time, eccetera) che però sfuggono, per dif
ficoltà di acce r tamento , al p a g a m e n t o 
della contr ibuzione, res t r ingendosi , in tal 
senso, la p la tea dei cont r ibuent i ai soli 
iscritt i negli elenchi dei col t ivatori d i re t t i . 

Si r i t iene pe r t an to che l 'unica s t r ada 
percorr ibi le per la soluzione del pro
b lema, al fine di ass icurare in seguito 
l 'equil ibrio della gestione, sia quel la con
sistente nel l 'accollare allo S ta to l 'onere 
degli interessi compensat iv i e delle ren
di te in essere, come d 'a l t ronde la legge 
n. 88 del 1989 h a previs to per le pensioni 
erogate da l l ' INPS, ed ai cont r ibuent i l'o
nere delle nuove rendi te e delle presta
zioni per inabi l i tà t emporanea . 

L'INAIL, al cont ra r io del l ' INPS, non 
h a inoltre mai fruito de l l ' appor to finan
ziario dello S ta to , nonos tan te che gestisca 
la più ant ica assicurazione sociale. Vi è 
poi l 'esigenza, al fine di r idur re il nu
mero degli infortuni, di far sì che l'INAIL 
possa operare prof icuamente nel c a m p o 
della prevenzione nei luoghi di lavoro, 
ma te r i a ques ta che la legge n. 833 del 
1978 di r i forma san i ta r ia aveva deman
da to alle s t ru t tu re del servizio sani ta r io 
nazionale che non h a n n o ma i sor t i to gli 
effetti spera t i . 

L 'u l t ima considerazione sul la coerenza 
del s is tema previdenziale con le linee di 
svi luppo della economia nazionale ri
gua rda l 'a t tuale composizione degli or
gani collegiali del l ' Is t i tuto o rma i supera ta 
dai t empi . Posto che la legge n. 88 del 
1989 e la legge n . 389 del 1989 hann o 
esteso all 'INAIL le no rme relat ive alle 
competenze del consiglio di ammin i s t r a 
zione e del comi ta to esecutivo vigenti per 
l ' INPS, si r epu ta necesario che anche la 
composizione dei corr ispondent i organi 
dell 'INAIL sia i sp i ra ta ai medes imi cri teri 
operan t i per l ' INPS, anche in considera
zione che l ' a t tua le no rma t iva INAIL sul
l ' a rgomento risale al 1947, cioè ad un 'e
poca cara t te r izza ta da u n a s i tuazione so
cio-economica to ta lmente differente. 
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LAZZARO GUERRIERI , Direttore del ser
vizio relazioni sindacali della CùnfagricoU 
tura. Sarò mol to breve anche perché in
tendo lasciare subi to la parola all 'avvo
cato Paci che esporrà la quest ione con 
maggiori det tagl i . 

Ringrazio innanzi tu t to la Commissione 
per l ' invito rivoltoci e mi auguro che 
questi incontri pongano le basi per un 
r innovamento profondo delle nostre istitu
zioni. 

S iamo di fronte ad u n a legge, come 
diceva precedentemente il do t tor Gnisci, 
che non ha ancora iniziato a funzionare e 
che, p u r collocandosi in un contesto posi
tivo, manifesta comunque ta lune carenze, 
le qual i in pa r t e r igua rdano il set tore 
agricolo in q u a n t o tale, per il modo in 
cui la legge ha organizzato le categorie 
economiche ad esso interne. Credo che la 
v i t t ima di questa r iforma (mi riferisco in 
par t icolare alla r iduzione delle presenze 
al l ' in terno dell 'ente) sia di fatto il mondo 
agricolo. 

La legge presenta ce r t amente aspet t i 
nuovi che però dobb iamo ancora verifi
care . In par t icolare per quan to r iguarda 
la pensione integrat iva, r i tengo che di per 
sé la legge sia insufficiente e che occor
rerà chiar i re qual i s iano il c a m p o d'a
zione della pensione integrat iva ed il sog
getto economico - l ' INPS o u n eventuale 
ente au tonomo dal l ' Is t i tuto , m a da esso 
control la to - che dovrà gestire u n a s t rut
tu ra esterna; infatti , se si dovrà creare un 
is t i tuto di t ipo assicurat ivo, bisognerà 
realizzare delle agenzie esterne. Vi è 
quindi mol to da fare e ciò r ichiederà un 
ul teriore intervento legislativo. 

Desidero soffermarmi b revemente su 
un concet to che r ip rendo dal do t tor Gni
sci, mi riferisco al discorso sul r ip iana-
men to della s i tuazione agricola INAIL. 
Nel 1986 l ' Ist i tuto stilò un documento ri
guardan te sia l 'aspet to f inanziario sia 
quello normat ivo allo scopo di rafforzare 
la s t ru t tu ra dell 'INAIL. Mi sembra che 
per quan to r iguarda la pa r t e no rma t iva si 
not ino segni di svi luppo; vi è invece 
un 'assenza totale in relazione al r ip iana-
men to del passivo. Innanz i tu t to , a mio 

parere , per cont r ibui re al r ip i anamen to il 
Pa r l amen to dovrebbe togliere l'INAIL 
dal la tesoreria unica; si t r a t t e rebbe di u n 
p r imo cont r ibu to per r ip ianare in pa r t e il 
deficit del set tore agricolo. Infatti , la teso
rer ia unica annu l l a u n a grossa pa r t e delle 
en t ra te , men t r e sarebbe necessario che 11-
NAIL r i t rovasse u n a reddi t iv i tà superiore 
a quel la a t tua le ; c redo che tu t to ciò an
drebbe a beneficio del set tore agricolo. 

Inoltre, l ' a m m o r t a m e n t o per la pa r te 
pregressa dovrebbe essere a carico dello 
S ta to perché g ius tamente r - su questo ha 
ragione il do t to r Gnisci - non si può 
addossare né a l l ' INPS né all 'INAÌL la ge
stione agricola. Bisogna discipl inare la 
ma te r i a ex novo a t t raverso u n a giusta col
laborazione t ra S ta to e categorie . 

Il secondo t e m a che desidero affron
tare , anche se forse non r ient ra nel l 'am
bi to di una riflessione sulla legge, ri
gua rda gli scandal i nel m o n d o agricolo. 
Ogni volta che si verifica un evento di 
ques to t ipo - u l t i m a m e n t e si è mol to par
la to dei problemi relat ivi al la ma te rn i t à 
in Calabr ia - si afferma che devono es
sere migliorat i i control l i , aumen ta t i i 
cont r ibut i e deve essere modificata l 'orga
nizzazione del m o n d o agricolo. Credo, in
vece, che il Pa r l amen to dovrebbe ricer
care la causa di quest i scandal i nei luo
ghi in cui si verificano. A mio parere , 
l 'origine del fenomeno va identificata in 
quel la pa r t e della legislazione re la t iva al 
col locamento agricolo cons idera to dal 
p u n t o di vista previdenzia le . Ri ten iamo 
che se si predisponesse u n a r iforma del 
col locamento agricolo, t rasferendo le com
petenze in ma te r i a di definizione del nu
mero di g iornate che formano il « cre
di to » previdenziale del lavora tore auto
nomo, oggi assegnate alle commissioni 
(un t empo comunal i ed oggi circoscrizio
nali) , a l l ' INPS oppure al lo SCAU, 
a v r e m m o lavora to pe r e l iminare gli scan
dali che a t t ua lmen te si verificano. Se 
con t inu iamo a man tene re la legislazione 
a t tua le e ci l imi t i amo a d affermare che si 
devono a u m e n t a r e i control l i , l ' informa
zione o a l t ro , ve ramen te non innoveremo 
in nul la . 
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ALBERTO PACI, Direttore dell'uffico previ
denziale della Confagricoltura. Cercherò di 
essere molto breve anche perché a b b i a m o 
già so t t ra t to mol to t empo alla Commis
sione. Innanzi tu t to desidero associarmi a 
quan to det to dal dot tor Guerrieri e rin
graziare la Commissione per averci voluto 
ascoltare. Desidero inoltre compl imen
tarmi per l 'a t t ivismo che ha carat ter iz
zato l ' iniziativa di ques ta Commissione: 
abb iamo saputo che avete svolto varie 
audizioni e che vi siete spostat i in diverse 
par t i d 'I talia; ci augur iamo che tale a t t i 
vismo non carat ter izzi solo la fase ini
ziale del vostro lavoro, m a possa du ra re 
nel t empo. 

Per quan to r iguarda i problemi che 
in tendiamo sot toporre a questa Commis
sione, già il dot tor Gnisci ha affermato 
che alcuni organi non funzionano ed io 
non posso che r ibadire ques ta afferma
zione. I comitat i regionali devono essere 
ancora costi tuit i , men t re i comita t i pro
vinciali credo siano stat i cost i tui t i , nella 
misura del 20-30 per cento. 

PRESIDENTE. Desidero chiederle per
ché nemmeno il comi ta to nazionale sia 
s ta to ancora cost i tui to. 

ALBERTO PACI, Direttore dell'ufficio pre
videnziale della Confagricoltura. Mi riferi
sco ai comitat i regionali del l ' INPS ed ai 
comitat i provinciali nonché a quello na
zionale dei coltivatori dire t t i . È chiaro 
che le lotte in famiglia por tano via del 
t empo e, specialmente nei comita t i regio
nali e provinciali , sono s ta te de te rmina te 
da alcune norme della legge. Nella prece
dente composizione dei comita t i e rano 
previste rappresentanze per i diversi set
tori produt t ivi , dopo la r iforma, invece, si 
par la solo di t re rappresen tan t i dei da tor i 
di lavoro. 

In molte regioni si è verificato che i 
t re settori classici della produzione (com
mercio, agricol tura e industr ia) non fos
sero tut t i rappresenta t i , poiché si è confe
ri to maggior rilievo al fattore numer ico , 
anche se ciò compor tava l 'esclusione di 
una categoria. Tali si tuazioni h a n n o de
te rmina to numerosi ricorsi al TAR, che 

inevi tabi lmente a l lungheranno mol to i 
t empi della cost i tuzione dei comi ta t i . 

Mi r isul ta che le lotte in famiglia 
s iano s ta te la causa anche della m a n c a t a 
costi tuzione del comi ta to dei colt ivatori 
di re t t i , organo di u n a cer ta impor tanza , 
come ha sot tol ineato anche il do t tor Gni
sci. Il comi ta to , invece, si t rova nella con
dizione di poter decidere solo sui ricorsi 
presenta t i p r i m a del l ' en t ra ta in vigore 
della legge. Ciò si verifica anche nei co
mi ta t i provinciali e in quelli regionali , 
che hanno t ra l 'a l t ro l ' impor tan te com
pi to di decidere sui ricorsi relativi alla 
sussistenza o meno del r appor to di lavoro 
subord ina to . Auspichiamo quindi che al
meno ques ta pa r t e propedeut ica venga 
quan to p r i m a a t t ua t a . 

Abbiamo da to e d i a m o un pare re favo
revole sulla legge, purché venga appli
ca ta . In par t icolare ci t rova consenzienti 
la previsione del l 'ar t icolo 49, secondo la 
quale l ' autor i tà unica decide l ' inquadra
men to delle aziende. Questa disposizione 
dovrebbe evi tare i contras t i t ra gli enti 
che spesso h a n n o riflessi negativi sul da
tore di lavoro, il quale è cost re t to a sop
por ta re de te rmina t i giudizi solo perché 
gli enti stessi non riescono a met ters i 
d 'accordo su l l ' i nquadramen to . Anche in 
ques to c a m p o sarebbe ut i le un in tervento 
ammin i s t r a t ivo del Ministero del lavoro, 
considerato che u n a volta che l ' INPS ha 
decre ta to un de t e rmina to i nquad ramen to , 
gli al t r i enti devono soggiacervi (mi ri
sul ta che non sempre le decisioni del
l ' INPS siano aval la te o condivise). 

È necessario, poi, concret izzare la se
paraz ione fra previdenza e assi tenza, al
t r iment i con t inueremo a vedere il deficit 
dell 'ente che a u m e n t a o d iminuisce (da 
u n a t t ivo di 3 mi la mi l iard i si è passat i 
ad u n passivo di 5 mi la mil iardi) in con
seguenza del l ' inser imento di a lcune voci 
nel bi lancio del l 'ass is tenza o in quello 
delle singole gestioni. 

Per l'INAIL, p a g h i a m o un ' a l iquo ta del 
9 per cento, doppia r i spet to a quel la che 
l ' Is t i tuto appl ica ai vari set tori produt t iv i 
(4,75 pe r cento). Ritengo, qu indi , che i 
da tor i di lavoro agricolo più di questo, 
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non possano fare. Il nos t ro deficit 
a u m e n t a ogni a n n o (nel l 'anno in corso è 
di c irca 180 mil iardi) ; le en t ra t e pe r con
tributi del set tore agricolo coprono esclu
s ivamente il costo della r ivalutazione 
delle rendi te , che avviene ogni due anni ; 
evidentemente qualcosa non funziona nel 
compar to della previdenza agricola. Se 
e samin iamo le a l t re gestioni - come 
quel la delle assicurazioni cont ro la disoc
cupazione - poss iamo notare che ver
s iamo un 'a l iquota del 2,75 pe r cento , a 
fronte dell '1,65 pe r cento paga to negli al
tri set tori . Solo il set tore agricolo, nel 
1988 ha regis t ra to un disavanzo di 1.300 
miliardi ; t u t t a la contr ibuzione di tale 
set tore copre il 9,75 per cento del l ' in tero 
fabbisogno; nel 19988 a b b i a m o avu to 14 
mila mi l iard i di defìct. At tua lmente , 
escluse le fiscalizzazioni e gli sgravi con
tr ibut ivi , dei qual i , t ra l 'a l t ro, godono an
che gli al tr i set tori , pagh iamo un 'a l iquo ta 
par i al 44,232 per cento, inferiore di 
qua t t r o o c inque punt i r i spet to a quel la 
prevista per gli al t r i settori produt t iv i . Se 
anche pagass imo un 'a l iquota doppia ri
spet to a quel la calcolata pe r il se t tore 
industr ia le , av remo u n deficit di 12 mi la 
mil iardi l 'anno. 

Le cause di ques ta s i tuazione sono 
molte; il collega Guerrieri ha c i ta to 
quel la relat iva agli accer tament i sul la
voro agricolo. Per fare un esempio cito 
u n da to : su un milione e 10 mi la brac
cianti agricoli 670 mi la sono occupat i per 
meno di cento giornate l ' anno. Sicura
mente si t r a t t a di povera gente senza la
voro, m a propr io per questo poss iamo de
finirli veri lavoratori ? 

Inoltre, r i tengo che un c i t t ad ino non 
debba essere spinto o cost re t to al la collu
sione o al l ' imbroglio per o t tenere presta
zioni di cui dovrebbe aver d i r i t to in uno 
S ta to sociale. In proposi to , ho r ischia to di 
essere denuncia to dal la CGIL q u a n d o ho 
scr i t to che avevamo r ipr i s t ina to il p remio 
di na ta l i t à previsto dal regime fascista. In 
effetti, oggi una lavoratr ice m a d r e ri
scuote, compresi gli assegni familiari , dai 
10 ai 13 mil ioni : pe r averne d i r i t to è 
sufficiente che abb ia lavorato ne l l ' anno 
precedente per 51 g iornate , con u n costo 

par i ad un mil ione e 300 mi la lire (in 
m o n t a g n a 250-300 mi la lire). Bas ta fare 
u n piccolo calcolo per comprendere che 
conviene an t ic ipare u n mil ione pe r poi 
averne 13. 

È necessario intervenire in p r i m o 
luogo dando al l 'ente pubbl ico che ha il 
compi to di accer tare le posizioni contr i 
but ive dei da tor i di lavoro la potes tà — 
che un t empo aveva — di accer tare anche 
le posizioni lavorat ive pe r le qual i i con
t r ibut i sono s tat i paga t i . Nel set tore agri
colo, invece, da u n a pa r t e vi è il Servizio 
cont r ibut i agricoli unificati , che accer ta i 
cont r ibut i denuncia t i dai da tor i di lavoro, 
e da l l ' a l t ra vi sono le commiss ioni circo
scrizionali del col locamento , le qual i 
compi lano gli elenchi anagrafici dei lavo
ra tor i , cioè i document i che ne certificano 
la posizione. È evidente che finché esiste 
tale dua l i smo è possibile, ad esempio , che 
si regis tr ino differenze fra il n u m e r o delle 
g iornate denunc ia te e quello delle gior
na te accer ta te ( a t tua lmen te vi è u n a diffe
renza di circa 500 mi la uni tà ) . Se rappor
tass imo tale cifra con le 51 g iornate cui 
p r i m a ho fatto cenno, c o n t e r e m m o una 
popolazione di 300 mi la individui , che 
esiste solo ne l l ' ambi to della previdenza 
agricola. 

SILVESTRO Gì ACHINO, Vicepresidente 
nazionale dell'associazione pensionati della 
ConfcoltivatorL Signor pres idente , innanzi
tu t to ci s embr a doveroso r ingraz ia re lei e 
la Commissione pe r averci invi tat i a par
tecipare a ques ta i m p o r t a n t e audizione, 
dandoci l 'occasione di espr imere un 
p r i m o giudizio su l l ' a t tuaz ione della legge 
n. 88 del 1989. 

Mi associo alle anal is i compiu te dai 
dot tor i Gnisci e Guerr ier i sulle motiva
zioni poli t iche che h a n n o po r t a to al la ri
forma degli ent i previdenzia l i . Però, pa ra 
frasando u n vecchio proverbio secondo il 
quale « il buon giorno si vede dal mat 
t ino » devo dire che il p rovved imento non 
h a r isposto app ieno alle nos t re aspet ta
tive sopra t tu t to pe r q u a n t o r igua rda la 
composizione degli o rganismi in esso pre
visti, pe r la qua le non si è t enu to conto 
del r appo r to t ra i consiglieri d; ammin i -
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strazione del l ' Is t i tuto e il n u m e r o degli 
assicurati o dei pensionat i . Duran te l'iter 
legislativo del provvedimento presso la 
Commissione lavoro avevamo consegnato 
alla stessa Commissione una memor i a 
nella quale osservavamo che men t re pe r i 
lavoratori au tonomi era previsto un con r 

sigliere ogni mil ione e 212.500 iscrit t i , 
f>er i lavoratori d ipendent i il r appor to era 
di uno ogni 554 mila . 

Rispet to alla precedente normat iva , è 
s ta to compiu to un passo indietro per 
quan to r iguarda la par tecipazione e la 
presenza delle diverse categorie, che nella 
legge n. 88 del 1989, non sono sufficiente
mente chiar i te . In essa, infatti , è previs ta 
la presenza in seno al consiglio di a m m i 
nistrazione di qua t t ro rappresen tan t i dei 
lavoratori au tonomi , m a non è specificato 
di quali categorie. Potete ben compren
dere che se le guerre in famiglia sono 
scoppiate a livello provinciale, vi è s ta to 
il rischio che scoppiassero anche a livello 
nazionale. Comunque, la Commissione la
voro ha approvato un ordine del giorno 
a t t raverso il quale è s ta ta ga ran t i t a la 
rappresentanza nel consiglio di ammin i 
strazione a tu t te le categorie. 

Però, i comita t i regionali non vengono 
composti ; si s tenta a varare quelli provin
ciali; vi sono difficoltà nel comprendere 
quali s iano i criteri che deve seguire il 
diret tore dell'ufficio provinciale del lavoro 
nelle sue scelte. Si fanno ricorsi al TAR, 
m a pens iamo che passerà ancora mol to 
tempo p r ima che ent r ino in funzione i 
comitat i provinciali . 

Un 'a l t ra quest ione mol to impor tan te : 
recentemente abb i amo sa lu ta to posit iva
mente la separazione fra previdenza ed 
assistenza, di cui si era t an to pa r l a to . 
Ebbene, ci pare s t rano che l ' INPS abb ia 
t rasmesso ad un comi ta to di gestione e di 
vigilanza in regime di prorogano la bozza 
di un bilancio reda t to non tenendo conto 
della normat iva in t rodot ta dal la legge 
n. 88. Come è s ta to r icordato da al t r i 
oratori che mi hanno preceduto , in quel 
documento si evidenzia sol tanto il deficit 
pat r imonia le delle gestioni (6.666 mi
liardi, se non vado errato) , che costi tuisce 

il d isavanzo di esercizio. In rea l tà , la 
legge stabil iva - come ha r icorda to anche 
il dot tor Gnisci - che l ' intera s o m m a do
veva essere pos ta a car ico dello Sta to ; 
anche se nella legge finanziaria si sottoli
nea la g radua l i t à di un simile processo, 
bisogna affermare che non è s ta to rispet
t a to il vigente de t t a to legislativo. È anche 
ques ta la mot ivazione per cui il b i lancio 
della gestione dei colt ivatori diret t i non è 
s ta to votato , non solo ne l l ' ambi to del co
mi t a to di gestione, m a in seno allo stesso 
consiglio di ammin i s t r az ione . 

L 'u l t imo p rob lema sul qua le vorrei 
soffermarmi r igua rda il Servizio contr i
but i agricoli unificati; p robab i lmen te si 
t r a t t a di un aspe t to che non interessa 
pa r t i co la rmente la Comnissione, ma , con
s idera to che lo SCAU è s ta to promosso ad 
ente di un cer to livello con decreto del 
min i s t ro del lavoro, r i tengo che sia 
g iunto il m o m e n t o di porre m a n o ad una 
sua riforma organica . Bisogna met te r lo in 
condizioni di lavorare ed è necessario 
fare in modo che esso non sia un icamen te 
gesti to - come accade oggi — dal da tore 
di lavoro e dai lavoratori d ipendent i : dal 
m o m e n t o che i colt ivatori diret t i pagano 
u n a contr ibuzione, dovrebbero essere giu
s t amen te rappresen ta t i a l l ' in terno degli 
organismi dir igenti del l 'ente . 

Per q u a n t o r igua rda l'INAIL lascerò la 
paro la a l l ' amico dot tor Di Bella. 

Mi auguro che ques ta Commissione, 
come auspicava anche il suo pres idente e 
come è nelle speranze di tu t t i noi , possa 
lavorare per un effettivo control lo delle 
a t t iv i tà degli ent i gestori di forme obbli
gatorie di previdenza. S i amo disponibil i a 
p resentare u n a nos t ra memor i a scr i t ta su
gli a rgoment i che a b b i a m o an t ic ipa to ed 
in tend iamo garan t i re anche il nos t ro sup
por to tecnico e di idee. Ringrazio per 
l 'ascolto che ci è s ta to accorda to . 

PRESIDENTE. Una serie di quest ioni 
è s t a ta sollevata in man ie ra mol to ape r t a 
e s t imolante ; poiché il ca lendar io dei la
vori pa r l amen ta r i è no tevolmente com
plesso, accolgo volentieri l ' impegno as
sunto dal do t to r Giachino a t r a smet te re 
u n a memor i a sugli a rgoment i t r a t t a t i . 
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Do la parola al senatore Antoniazzi, 
che dovrà subi to dopo assentars i , e prego 
il dot tor Di Bella di svolgere il suo inter
vento successivamente . 

RENZO ANTONIAZZI. Re la t ivamente al 
problema della separazione fra previ
denza ed assistenza, vorrei sot tol ineare 
che si t ra t ta di una sollecitazione che la 
nostra Commissione ha raccol to un pò da 
tu t te le par t i ascol ta te ne l l ' ambi to delle 
diverse audizioni . Per real izzare ques to 
obiett ivo, occorre a u m e n t a r e non t an to le 
ant icipazioni , q u a n t o i t rasferimenti dello 
S ta to . Ora, in una fase in cui si s ta « ra
schiando il fondo del bar i le », le cose non 
sono anda te e sa t t amen te in ques to m o d o 
e si è cont ravvenuto sos tanzia lmente a 
precise disposizioni legislative. Quindi , la 
quest ione r imane ape r t a e non si confi
gura sol tanto come u n prob lema di ge
stione del l ' INPS, m a r iguarda un q u a d r o 
di polit ica complessiva: occorre, in al tr i 
termini , t rovare le r isorse sufficienti per 
muoversi in direzione della separazione 
fra previdenza ed assis tenza dando a t tua
zione alla legge. 

Per quan to r igua rda un a rgomen to 
par t icolare come quel lo del Servizio con
tr ibut i agricoli unificati , r i m a n g o della 
mia ant ica opinione, che fu anche quel la 
del compian to collega ed amico Carlo Ro
mei: sono per lo sciogl imento dello SCAU 
e s inceramente non riesco p iù a capi re 
quali s iano le sue funzioni dal m o m e n t o 
che esso pot rebbe beniss imo essere incor
pora to a l l ' INPS. Comunque , si t r a t t a di 
una quest ione che non vorrei affrontare 
in ques ta sede. 

Desidero invece insistere, ch iedendo in 
proposi to l 'opinione dei rappresen tan t i 
della Coldiretti , del la Confagricoltura e 
della Confcoltivatori, su al tr i p rob lemi . 

Innanzi tu t to , vorrei far r i fer imento 
alla vicenda dell 'INAIL, sulla quale nel
l ' ambi to della nos t ra Commissione si è 
svolta una lunga discussione. Se ho ca
pi to bene, s ignor pres idente , avevamo 
tut t i insieme concorda to sul fatto che è 
impensabi le l 'e l iminazione del deficit pa
t r imoniale dell 'INAIL gravan te sul com
par to agricolo e, t a n t o meno , del disa

vanzo di esercizio sol tanto a t t raverso 
l ' aumento della cont r ibuzione . Il com
pa r to agricolo non è in g rado di soppor
tare oneri di queste dimensioni e mi pa re 
che su ques to p u n t o vi sia s t a t a - o 
a lmeno , io ho ravvisa to un a t t egg iamento 
in tal senso - u n a valutazione poli t ica 
concorde. 

In proposi to , devo correggere q u a n t o 
det to dal r appresen tan te della Coldiret t i : 
ques ta ma te r i a è s t a t a s t ra lc ia ta dal dise
gno di legge a l l ' esame al Sena to che pre
vede l ' aumento dei cont r ibu t i . Ciò è avve
nu to anche perché non si può in u n a 
legge di delega includere no rme a t tua t ive ; 
ovvero si po t rebbe anche fare, m a costi
tu i rebbe una contraddiz ione in te rmini ed 
esulerebbe dai compi t i che il provvedi
men to si p ropone . Tut tavia - pa r l ando , 
come è mia ab i tud ine , « con la l ingua 
fuori dei denti » - c redo che in c a m p o 
contr ibut ivo occorrerà p u r p rendere qual
che provvedimento , anche se non nelle 
dimensioni che e rano s ta te previste; inol
t re , accanto a ques te misure , bisognerà 
in t rodur re un con t r ibu to di sol idar ietà da 
pa r t e dello S ta to . 

Il p rob lema nasce perché ci t rov iamo 
a pagare una cer ta demagogia del pas
sa to . Nel 1975 i cont r ibut i a fini pensio
nistici per i colt ivatori diret t i e rano di 
750 lire mensil i ; in a l t re parole , la riscos
sione di ques to denaro costava di più di 
quan to si incassasse. Sempre pa r l ando 
con mol ta franchezza, devo aggiungere 
che si t r a t t ava di un 'operaz ione poli t ica 
di scambio : io non ti faccio pagare , tu mi 
dai il voto. Fini to il per iodo della vacche 
grasse, l ' INPS e l'INAIL si sono trovati 
nella s i tuazione che tu t t i conosciamo. Nel 
1982, si pagavano all 'INAIL 35 mi la lire 
di contr ibut i ogni anno : il prezzo di u n a 
pizza e di u n a bot t igl ia di vino; in se
gui to vi è s ta to u n fort issimo aumen to , 
che ha por t a to notevolissime difficoltà ad 
una serie di imprese , sop ra t tu t to le più 
deboli . È ques ta la rea l tà . 

Per queste mot ivazioni , c r ed iamo che 
occorra r ivedere l ' aumento della contr ibu
zione, m a è anche necessar io tener conto 
del fatto che esistono, precisi l imit i - lo 
sottolineo - ol t re i qual i non si può an-
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dare , poiché, a l t r iment i , si met te rebbe in 
discussione il reddi to e la stessa esistenza 
di alcune imprese . Inoltre, bisogna ope
rare la scelta di un cont r ibuto di solida
rietà a carico della collettività ed a fa
vore del compar to agricolo. Questi pro
blemi r iguardano l'INAIL, m a anche 
11NPS. È vero che, una volta approva te 
le norme in mater ia , il col legamento dei 
contr ibut i alle prestazioni (che oggi non 
si verifica) pot rebbe s t imolare qua lcuno a 
versare anche di più, m a è a l t r e t t an to 
vero che difficilmente, nonostante questo 
metodo, r iusci remo a conseguire il pareg
gio d esercizio. Sulle due ipotesi che ho 
avanzato, gradirei acquisire la vostra opi
nione, che r i tengo utile per a iutarc i a 
comprendere i vostri o r ien tament i . 

Infine, per quan to r iguarda il discorso 
relativo alla manca t a applicazione della 
legge n. 833 del 1978, desidero r icordare 
ai rappresentant i delle associazioni agri
cole che propr io nelle scorse se t t imane 
una Commissione pa r l amen ta re ha con
cluso un ' inchiesta nelle varie aree del 
paese ed ha avanzato precise proposte 
per ciò che at t iene agli infortuni ed alle 
mala t t ie professionali nel compar to agri
colo. Come tu t te le relazioni, anche que
sta sarà perfettibile, m a offre, comunque, ' 
indicazioni precise, per l 'applicazione 
delle quali sarà ovviamente decisivo il 
cont r ibuto delle associazioni, anch 'esse in
teressate, in quan to non solo i lavorarori 
dipendenti pagano di persona, m a anche 
quelli au tonomi che oggi lavorano nelle 
imprese. Questi u l t imi divengono sempre 
più numerosi , sia perché è o rmai finita 
l 'epoca del « sieur pad run da li beli bra
ghi bianchi », sia perché sempre più nu
merose r i su l tano le famiglie i cui compo
nenti si dedicano al l 'agricol tura. Dunque , 
anch'esse sono d i re t t amente interessate ai 
problemi della sicurezza sul lavoro, al
l 'uso delle macchine, ai pesticidi e a tu t t i 
i prodot t i che oggi vengono impiegat i nel 
settore. 

Concordo con chi ha osservato che è 
s ta ta fatta poca prevenzione e che l 'arti
colo 24 della legge n. 833 non ha t rovato 
applicazione, m a ri tengo, anche, che esso 
debba essere a t tua to pa r t endo da un as

sunto che considero decisivo: la salute e 
la vita sono i beni più preziosi, e come 
tali , quindi , devono essere sa lvaguardat i 
innanz i tu t to . 

Per quan to r iguarda ta lune questioni 
sollevate dal l 'avvocato Paci, confesso che 
mi farebbe mol to piacere poter le r ipren
dere, m a il t empo non me lo consente . È 
impor tan te , comunque , che esse siano 
s ta te poste, perché mer i t ano considera
zioni di ca ra t te re generale, dal m o m e n t o 
che sot t in tendono u n p rob lema part icolar
men te r i levante, cioè quello di garan t i re 
un reddi to più elevato a quelle famiglie 
che, non r iuscendo ad impiegare al mas
s imo la loro capaci tà lavorat iva, sono co
s t re t te a vivere con u n reddi to di 300-500 
mila lire al mese. Una si tuazione simile, 
ol tre a porre problemi d r ammat i c i , ap
pare quan to m e n o sconcer tante , perché se 
è vero che s iamo la qu in ta potenza indu
str iale del mondo , non è possibile che nel 
nost ro paese vi s iano c i t tadini costret t i a 
vivere con reddi t i così bassi . Ripeto, an
che se la mancanza di t empo non mi 
consente di approfondire gli aspet t i che 
l 'avvocato Paci ha voluto sot tol ineare, li 
r i tengo, comunque , e s t r emamen te interes
sant i . 

GIUSEPPE IANNONE. Signor presi
dente , mi consenta di intervenire propr io 
sul l 'u l t ima quest ione posta dal senatore 
Antoniazzi. Non r i tengo, infatti , che un 
caso singolo - magar i r i scont ra to nel 
Mezzogiorno — debba essere preso a pre
testo per a lzare un grande polverone e 
p e r giungere al la conclusione che il collo
camen to non debba più avere il ruolo che 
gli è s ta to r iconosciuto finora. Credo sia 
ques ta la sostanza della quest ione posta 
in Commissione. 

Poiché il col locamento regola le que
stioni dei lavoratori d ipendent i dell ' indu
str ia e di a l t r i set tori , non vedo perché 
ad esso debbano essere sot t ra t t i i lavora
tori del set tore agricolo. Non riesco a 
comprendere ques to concet to, anche per
ché sot t in tende u n a medagl ia a due facce. 
È vero, infatti , che possono r iscontrars i 
imbrogl i t ra i lavorator i agricoli dipen
dent i , m a è anche vero che in molt i casi 
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essi sono perpe t ra t i con il consenso delle 
aziende: è possibile violare la legge sia 
da par te del d ipendente , al lorché non di
chiara tu t te le giornate di lavoro, sia da 
par te del datore di lavoro, al lorché t rova 
conveniente, grazie alla previsione dell ' in
denni tà speciale, d ichiarare 51 giornate di 
lavoro anziché 200. Per tali ragioni , è 
auspicabile che nella nuova normat iva il 
sussidio venga concesso, anche per i lavo
ratori agricoli , sulla base delle giornate 
di lavoro effettivamente svolte in un 
anno . 

ALCIDE ANGELONI. Signor pres idente , 
confesso di sent i rmi un pò preoccupato 
dopo aver ascol ta to le esposizioni dei no
stri ospit i . Per quan to r iguarda la compo
sizione degli organi , sono s tat i denuncia t i 
i motivi che l 'hanno ostacolata e che ri
schiano di rendere sca rsamente operan te 
la legge n. 88 del 1989. 

Personalmente , sostengo che convenga 
pun ta re su una legge perfettibile, anziché 
perfetta, perché voler o t tenere il meglio 
può significare, a volte, non r iuscire ad 
ot tenere n e m m e n o il buono. In ques to 
caso la legge esiste, e si t r a t t a so l tanto di 
renderla operante . Se si prevedono modi
fiche ed integrazioni , esse possono essere 
appor ta te in itinere o, come si suol dire , 
in corso d 'opera. 

Quindi , se la suddivisione delle rap
presentanze è prevista in modo tale da 
escluderne a lcune, credo che non con
venga t an to cambia re subi to la legge, 
quan to appl icar la comunque e modifi
carla in seguito, q u a n d o l 'esperienza ci 
avrà suggeri to le modifiche più oppor
tune . Personalmente , sono di ques to av
viso, perché, a l t r iment i , il r ischio è quello 
di non riuscire a decollare. 

Se vi sono ragioni da far valere nelle 
sedi oppor tune , r i tengo che la nos t ra 
Commissione possa essere cons idera ta t ra 
queste, propr io poiché i suoi compi t i non 
sono sol tanto quelli di vigilare e di con
trol lare, m a anche di ascol tare e, conse
guentemente , di proporre modifiche. Pro
pr io a tal fine, a b b i a m o chiesto ai p iù 
grossi ist i tuti previdenzial i di predisporre 
relazioni che ci consentano di compren

dere meglio la gestione dei vari en t i . In 
par t ico lare , a b b i a m o sot tol ineato la ne
cessità di poter disporre di relazioni 
e s t r emamen te verit iere, perché nessuno 
deve nasconders i die t ro a qua lche espe
diente . Per esempio, se è necessario, si 
dica (ovviamente d imost randolo) che non 
è possibile real izzare i cont r ibut i e che 
res ta un forte contenzioso perché la» s trut
tu ra è inadegua ta e insufficiente per qua
lità, per quan t i t à e per s t rumentaz ione . 
Ciò dovrebbe met terc i nella condizione di 
capi re come in tervenire pe r modificare 
storture, che senz 'a l t ro esistono nel si
s t ema pensionist ico a proposi to del qua le 
è s ta ta a d o m b r a t a da pa r t e vostra la ne
cessità di u n a r i forma. Ri tengo anch ' io 
che d o v r e m m o at t ivarci in tal senso e 
prevedere nuove no rme , m a si t r a t t a di 
una ma te r i a così complessa ed in t r ica ta 
che non sarà facile destreggiars i . Sapete 
meglio di me che spesso vengono scari
cate sul set tore agricolo le responsabi l i tà 
dei deficit; voi stessi ne avete spiegato le 
ragioni . Vengono già pagat i contr ibut i 
che non credo s iano u l t e r io rmente eleva
bili . Il collega Antoniazzi , di cui condi
vido le affermazioni, h a osservato che oc
corre affrontare anche ques to aspet to , ed 
il do t tor Gnisci si è d imos t ra to consen
ziente. Poiché s iamo real is t i , ci r e n d i a m o 
conto - come ha g ius tamente r i levato il 
collega Antoniazzi - che l 'elevazione dei 
cont r ibut i non può essere ta le da garan
tire la coper tura ; occorre anche ado t t a re 
a l t re misure . 

Si t r a t t a di u n concet to che deve es
sere diffuso, a l t r iment i s embra che tut t i i 
guast i d ipendano dal set tore agricolo, 
men t re invece non è cosi. Per esempio, 
nel r appo r to di un 'organizzaz ione che ha 
e samina to su p ropr ia iniziat iva il pro
b l ema della r i forma del s i s tema pensioni
stico, ho let to u n a notizia - pe ra l t ro co
nosciuta - che mi fa rabbr iv id i re : esi
s tono 15 mi la mi l ia rd i di a t t ivo nella 
voce « assegni familiari ». Questa è un ' in
giustizia. Ho u n a figlia che s tudia al l 'uni
versità; ebbene, mi chiedo q u a n t o conce
d i a m o ai lavorator i che non percepiscono 
un emolumen to par i al mio e che con il 
loro s t ipendio debbono man tene re un fi-
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glio al l 'universi tà . Poi app rend i amo l'esi
stenza di 15 mila mil iardi che vengono 
destinati ad al t re finalità. Sono molt i , 
quindi , i settori che debbono essere rivisti 
e le lacune che debbono essere co lmate . 
Il p roblema non si porrebbe se dopo aver 
concesso assegni familiari adeguat i si re
gistrasse un surplus; m a pu r t roppo non è 
così, perché i contr ibut i sono inadeguat i . 

Ho ci ta to l 'esempio per d imos t ra re l'e
sistenza di molti problemi nel set tore . 
Non accet to che si scarichino le inadem
pienze sul mondo agricolo q u a n d o esi
stono inadempienze ben più macroscopi
che dei 1.200 o 4 1 . 3 0 0 mil iardi di deficit 
del settore che rappresen ta te nei con
fronti dell'INAIL; si pensi ai 15 mi la mi
liardi di assegni familiari che so t t r a i amo 
ai t i tolari per assegnarli a qualcun a l t ro . 

Esiste inoltre una quest ione che è 
s ta ta già sollevata, non r icordo se dal 
dot tor Paci o dal dot tor Guerrier i , in or
dine al part-time in agr icol tura , per il 
quale si registra un 'evasione di contr i
but i ; p robabi lmente abb iamo , di con
verso, un godimento delle pres tazioni . 
Quando chiediamo relazioni che s iano il 
più possibile verit iere, lo facciano perché 
in tend iamo chiar i re taluni aspet t i ; ques ta 
Commissione ha un senso se riesce a 
svolgere fino in fondo i propr i compi t i ; 
poiché dobb iamo farlo insieme ed aiu
tarci , ch iediamo anche a voi, per q u a n t o 
è nelle vostre possibili tà, di fornirci indi
cazioni e documentazioni che ci s a ranno 
senz 'al tro uti l i . 

CLAUDIO VECCHI. Mi l imi terò a por re 
una sola domanda , in relazione al fatto 
che nella precedente audizione dei r ap
presentant i delle Confederazioni a r t ig iane 
abb iamo appreso l 'esistenza di ta lune dif
ficoltà nel far funzionare, sulla base dello 
spiri to e della let tera della legge, il comi
ta to ammin is t ra to re di gestione del fondo. 
Vorrei sapere se anche voi abb ia te con
s ta ta to una tendenza del consiglio di am
ministrazione dell ' INPS ad operare affin
ché i comitat i di gestione per i vari set
tori non assolvano p ienamente al loro 
compito e s iano solo s t rument i di vigi
lanza e di controllo, m a non di gestione 

effettiva. Rivolgo a voi ques ta d o m a n d a 
perché i set tori sono diversi , gli ar t ig iani 
sono in a t t ivo e avver tono fortemente 
ques ta necessità. Desidero avere una con
ferma su questo o r i en tamento , in modo 
che la pross ima se t t imana , nel corso del
l 'audizione del pres idente e del d i re t tore 
generale del l ' INPS, si possa iniziare a di
scutere sul t ema; in fondo la filosofia 
della legge era quel la di a r r ivare ad u n a 
gestione economica efficiente da pa r t e 
del l ' Is t i tuto a t t raverso il concorso delle 
varie categorie e, quindi , a t t raverso una 
l impidezza delle diverse gestioni, garan
t i ta dalle r appresen tanze dei comita t i am
minis t ra t iv i operan t i nelle gestioni stesse. 
Se si annul lasse ques to aspet to della 
legge, d iventerebbe difficile real izzare 
quel la finalità di ca ra t t e re generale . 

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore 
Vecchi. P r ima di dare la paro la ai nostr i 
ospiti per le r isposte , desidero r ibadi re 
a lcune quest ioni , in iz iando da l l 'u l t ima . 
Vorrei che ci spiegaste, se possibile, per 
quale ragione non sono stat i ancora costi
tui t i tu t t i gli organismi a livello centra le 
e periferico e se vi s iano quest ioni par t i 
colari o di ca ra t t e re generale . Ovviamente 
occorre appl icare la legge; mi sembra 
in immaginab i le non cost i tuire i sottorga
nismi in a t tesa di u n a r iforma della legge 
n. 88. Desider iamo quindi sapere di chi 
sia la responsabi l i tà , che p robab i lmen te 
po t rebbe essere anche r ipa r t i t a fra tu t t i : 
non si t r a t t a di una r icerca del « capro 
espiator io ». La pross ima se t t imana pro
cederemo al l 'audizione del pres idente e 
del d i re t tore generale del l ' INPS, dopo di 
che evidentemente eserci teremo i nostr i 
compi t i anche nei confronti del minis t ro 
vigilante, a t t raverso sollecitazioni o a t t i 
r i en t ran t i nelle nostre competenze . 

Desidererei una puntual izzazione in 
ordine al ruo lo delle pa r t i sociali e delle 
organizzazioni s indacal i , specia lmente al
l ' in terno del l ' INPS, fermo res tando che 
sono più che giuste le vostre osservazioni 
sull 'INAIL. La p r i m a competenza a t t r i 
bu i ta a tut t i i so t tocomita t i è quel la di 
predisporre - non di approvare - annual 
mente il bi lancio prevent ivo e quello con,-



14 COMMISSIONE CONTROLLO ENTI GESTORI PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 

suntivo; ovviamente predisporre significa 
anche approvare e non è il comi ta to a 
predisporre i bilanci; esisterà ce r t amente 
una s t ru t tu ra burocra t ica cui è affidato 
tale compi to . Ritengo quindi che la legge 
debba essere appl ica ta . -

Un 'a l t ra quest ione concerne l 'art icolo 
37 della legge n. 88. Evidentemente avete 
ascoltato varie opinioni , che riflettono i 
diversi a t teggiament i assunt i dai gruppi 
nel corso del l 'esame della legge finanzia
r ia di ques t ' anno . Gli o r ien tament i dei 
gruppi che non hanno responsabi l i tà di 
governo non possono sempre coincidere 
con quelli dei rappresen tan t i della mag
gioranza. Ricordo che al pun to 6 del l 'ar t i 
colo 37 della legge n. 88 si dice che l'o
nere è assunto dal lo S ta to progressiva
mente , in un a l t ro pun to si usa il t e rmine 
« g radua lmen te », non vi era nessuna pre
visione in base alla quale si potesse legit
t imamen te a t tendere che con il 1990 (vi 
r icordo che la legge è s ta ta va ra ta nel 
marzo 1989) l 'art icolo 37 avrebbe avu to 
applicazione. 

Per quan to r iguarda il set tore agricolo, 
indubb iamente vi è la necessità di una 
fiscalizzazione e di una ripartizione degli 
oneri fra le a l t re casse. Mi d o m a n d o se 
non sia possibile - mi sembra , comunque , 
che sia già s ta ta manifes ta ta una disponi
bil i tà - ipotizzare una cer ta « lievita
zione » da pa r t e della medes ima catego
r ia . In par t icolare chiedo se non sembra 
ai rappresen tan t i del mondo agricolo su
perabi le ques ta r ipar t iz ione p iu t tos to ri
gida in sole due fasce, e se non la si 
possa p iu t tos to ar t icolare anche in base 
ad al tr i p a r a m e t r i . 

A questo pun to r i tengo di aver con
cluso le domande ; non in tendo soffer
m a r m i sulla visita che^abbiamo effettuato 
a Catanzaro , dobb iamo compierne ancora 
a l t re due con riferimento al la quest ione 
delle lavoratr ici mad r i . Quella di Catan
zaro è s ta ta un 'esper ienza interessante , 
m a sarebbe e r ra to riferirsi ad u n a sola 
località; deve essere chiaro per tu t t i noi 
che se esistono problemi da affrontare sul 
p iano assistenziale non devono r icadere 
su quello della previdenza. Ri tengo che 
tut te le opinioni vadano approfondi te , m a 

q u a n d o pa r l i amo di garanzie r ispet to a 
si tuazioni patologiche e ad infrazioni 
gravi della legge, che ci sia o meno la 
sol idarietà generale cambia poco. Non 
cont inuo su ques to a rgomento perché è 
un aspet to del tu t to par t icolare che non 
incide mol to sul dest ino del s is tema pre
videnziale i ta l iano. 

BIAGIO DI BELLA, Responsabile del set-
tote contributi patronato IN AC e SCAU 
della ConfagricoltorL Non è possibile, allo 
s ta to dei fatti , a u m e n t a r e a d ismisura i 
cont r ibut i INAIL pe r q u a n t o r iguarda i 
colt ivatori d i re t t i . Se è vero che un mi
lione e 600 mi la lire circa di contr ibu
zione complessiva per un i t à a t t iva sono 
poche per un colt ivatore o un ' impresa del 
Nord che opera in u n a regione svilup
pa ta , sono mol te per u n a regione del 
Mezzogiorno. Credo quindi che sia possi
bile adeguare la contr ibuzione del set tore 
agricolo t enendo conto di a lcune situa
zioni. Per esempio, è no ta l ' ipotesi di rap
por ta re la cont r ibuzione INAIL al rischio 
del l 'azienda. Non è giusto che un ' impresa 
agricola do ta ta di un notevole parco mac
chine paghi la medes ima contr ibuzione di 
u n a piccola az ienda del Sud, che dispone 
di u n a motozappa e di u n a motosega. 
Questo è il s i s tema vigente, . r i tengo però 
che si debba iniziare a discutere la sua 
modifica, s tab i lendo di r appo r t a r e l'ali
quo ta INAIL al r ischio o al la consistenza 
del l 'azienda. 

Il senatore Angeloni ha pos to u n que
sito chiedendoci di r i spondere con since
r i tà ed onestà . Poiché svolgo il mio la
voro a l l ' in terno del l 'organizzazione dei 
colt ivatori d i re t t i , conosco ta lune rea l tà e 
posso dire che in ma te r i a di contr ibu
zione INAIL può succedere anche che lo 
SCAU centra le , con u n a circolare del di
re t tore generale, mobi l i t i gli uffici provin
ciali del Servizio affinché si operi un re
cupero di cont r ibuzione a tu t t i i livelli; 
o t tenendo, cioè, cont r ibut i non solo dai 
colt ivatori iscrit t i negli e lenchi , m a anche 
da al tr i soggetti : pe r esempio quelli che 
pra t i cano il part tinte o c o m u n q u e per
sone che lavorano in c a m p a g n a (per 
esempio l 'anziano che dà da, mangia re 
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agli animali) in base a l l ' a t tuale norma
tiva devono pagare una contr ibuzione. Ac
cade anche che gli uffici provinciali assi
curino un lavoratore se un 'az ienda gli ha 
richiesto a lmeno 60 giorni di m a n o d'o
pera. Questo è un caso l imite per farvi 
comprendere che al l ' in terno del l ' Is t i tuto 
preposto a l l ' accer tamento ed alla riscos
sione dei contr ibut i a volte non si segue 
un compor tamento univoco; da ciò spesso 
deriva l 'evasione contr ibut iva di aziende 
che, p u r volendo pagare , non ci r iescono 
perché il s is tema degli accer tament i non 
funziona. 

Per quan to r iguarda gli assegni fami
liari, a t tua lmen te nel settore del coltiva
tori diret t i non viene paga to alcun contri
buto . Però, ment re tut t i gli al t r i lavora
tori beneficiano oggi di un assegno a nu
cleo familiare abbas tanza consistente -
circa 70 mila lire per una coppia sposata 
- i coltivatori diret t i cont inuano a perce
pire, in base alla vecchia no rma , poco 
più di 19 mila lire: si t r a t t a di una in
congruenza, e poi pa r l i amo tan to di qua
lificazione dei min imi pensionistici ! Sono 
esempi emblemat ic i che d imos t rano come 
nel settore dell 'agricoltura bisogna porre 
mano a situazioni che appa iono risolvi
bili, m a che ci t rasc in iamo da anni senza 
trovare una soluzione; ben venga, qu indi , 
una discussione franca, che possa servire 
a fare chiarezza sulle questioni che ab
b iamo evidenziato. 

PIETRO GNISCI, Segretario centrale della 
Coldiretti. Non è mia intenzione polemiz
zare, m a non ho det to che l 'onere relat ivo 
alla l iquidazione delle pensioni pregresse 
debba essere assunto dallo S ta to a par t i re 
dal 1990. Ho semplicemente affermato 
che tale onere deve essere posto a carico 
della gestione degli interventi assistenziali 
e di sostegno delle gestioni previdenzial i , 
come previsto al pun to 3 dell 'art icolo 37 
della legge n. 88. Inoltre il c o m m a 6 re
cita: « l 'onere delle pensioni l iquidate 
nella gestione per i colt ivatori diret t i , 
mezzadri e coloni, con decorrenza ante
riore al 1° gennaio 1989 e delle pensioni 
di reversibil i tà derivanti dalle medes ime, 
nonché delle relat ive spese di ammin i 

strazione è assunto progress ivamente a 
carico dello S ta to ». 

Il comi ta to che sa rà cost i tui to, quando 
dovrà gestire le assicurazioni dei coltiva
tori diret t i , dei coloni e dei mezzadr i , per 
s tabil ire quale sia il cont r ibuto annua le 
necessario per «pareggiare la s i tuazione », 
dovrà far r i fer imento alle pensioni ero
gate dal 1° gennaio 1989 in poi e non al 
deficit pa t r imonia le . Solo su questo i no
stri rappresen tan t i si sono rifiutati di 
espr imere un parere . 

PRESIDENTE. E per q u a n t o r iguarda 
la non costi tuzione dei comita t i ? 

PIETRO GNISCI, Segretario centrale della 
Coldiretti. Non conosco esa t t amente qual i 
s iano le motivazioni per le qual i i comi
ta t i non sono stat i costi tuit i (mi è s ta to 
mos t ra to propr io ora il decreto con il 
quale il min is t ro del lavoro, in da t a 13 
febbraio, ha cost i tui to il comi ta to di ge
stione). 

Per quan to r iguarda il cont r ibu to dei 
coltivatori diret t i all 'INAIL, r i tengo che 
esso debba basars i su de te rmina t i cri teri 
quale quello che fa r i fer imento al reddi to . 
Inoltre, nel set tore del l 'agr icol tura più si 
produce e più si paga perché la CEE 
impone una tassa su q u a n t o viene pro
dot to in più r i spet to a l l ' anno precedente 
(ciò avviene, ad esempio, per il la t te ed il 
grano). In ques to quad ro è necessario giu
dicare la capaci tà del l 'azienda agricola di 
soppor tare il pagamen to dei cont r ibu t i . 

Cer tamente la legge che è in tervenuta 
per sanare il vecchio debi to pa t r imonia le 
del l ' INPS in terverrà anche per l'INAIL. 
Comunque , per ora i cont r ibut i dell 'I-
NAIL non por t ano ad a l t ro che alla cre
scita degli interessi , i qual i inoltre non 
sono dist inti dal capi tale e quindi produ
cono altr i interessi . Per il futuro si de
vono seguire cri teri che p rendano in con
siderazione la produzione agricola e che 
sanino la distorsione per la quale se si 
fabbricano più automobi l i non si pagano 
tasse, men t re il cont rar io avviene se si 
p roduce più la t te . 

In r ifer imento al contenzioso in ma te 
r ia di gestione colt ivatori d i re t t i , in que
sto momento , a l l ' INPS giacciono circa 14 
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mila ricorsi . Dal 1988 è tu t to fermo per
ché le sedi concorsuali non sono a l t ro che 
i comita t i regionali e provincial i . Immagi 
na te che cosa possa essere accaduto dal 9 
marzo in poi. Sono questi i p roblemi che 
più dovrebbero preoccuparci ! 

LAZZARO GUERRIERI, Direttore del ser
vizio relazioni sindacali della Confagricol-
tura. A noi pa re che i fondi INPS abb iano 
a t tua lmen te la stessa funzione che ave
vano in passato , per cui non ha senso 
dire che predispongono il bi lancio. Tali 
fondi necessi tano di una loro a u t o n o m a 
burocrazia , a l t r iment i non po t r anno far 
a l t ro che approvare un bi lancio predispo
sto e gestito dalla direzione generale . Per 
fare un esempio, mi d o m a n d o chi stabili
sca il valore delle spese generali da a t t r i 
buire ai vari fondi. Perché al fondo Coldi-
rèt t i vengono a t t r ibui t i 300 mil iardi ? 

CLAUDIO VECCHI. Le spese av ranno 
una loro giustificazione ! 

LAZZARO GUERRIERI , Direttore del ser
vizio relazioni sindacali della Confagricol-
tura. Non in tendo dire che si t ra t t i di 
spese false, m a che non si comprende chi 
abbia il compi to di s tabil ire i pr incìpi sui 
qual i deve basarsi il bi lancio: non cer to il 
consiglio o i fondi. 

PRESIDENTE. Desidero esortarvi a 
non r imanere vincolati a ques ta situa
zione. La legge è ch ia ra : i cri teri devono 
essere stabili t i dal consiglio di ammin i 
s t razione. Abbiamo ascol ta to il min is t ro il 
quale ha affermato che il Ministero non 
ha più a lcun potere , essendo ormai 
TINPS au tonomo; a b b i a m o ascol tato i 
rappresen tan t i degli ar t ig iani ed ora voi: 
tu t t i avete l amen ta to la mancanza di una 
sufficiente au tonomia . Mi sembra questo 
un discorso vero, m a anche mol to sbriga
tivo. 

Comunque , del l ' a t tuazione della legge 
n. 88 del 1989 - che po t rà essere miglio
r a t a - s iamo tu t t i responsabi l i . 

Vi r ingrazio per essere intervenut i a 
ques ta audizione. 

La seduta termina alle 18. 
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